PAGE  
- 2 -



	[image: image1.jpg]UNIONE EUROPEA
y
B>
. 4

Comitato delle Regioni




	
	COTER-V



Bruxelles, 18 novembre 2011

	VERBALE 
della 9a riunione 

della commissione Politica di coesione territoriale 
tenutasi a Varsavia, presso l'hotel Gromada 
il 19 ottobre 2011

	_____________


La commissione Politica di coesione territoriale ha tenuto la sua 9a riunione a Varsavia (Polonia) il 19 ottobre 2011, dalle 14.00 alle 17.30.
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Il presidente della regione Masovia Struzik dà il benvenuto ai partecipanti. Per quanto riguarda il pacchetto legislativo recentemente pubblicato, accoglie con favore le regioni in transizione, il sostegno aggiuntivo per il raggiungimento delle tappe fondamentali e l'approccio maggiormente orientato ai risultati. Esprime dubbi circa il livello minimo di intervento dell'FSE, la gestione del meccanismo per collegare l'Europa (Connecting Europe Facility) da parte della Commissione europea e le macrocondizionalità che possono influire negativamente sulle regioni. 

1. Adozione dell'ordine del giorno (CdR 229/2011)

L'ordine del giorno è adottato con la seguente modifica: si sopprime il punto 6 dell'ordine del giorno, che verrà discusso nel corso della prossima riunione che la COTER terrà il 5 dicembre. 

2. Approvazione del verbale dell'8a riunione (CdR 228/2011)

Il verbale è approvato.

3. Comunicazione del presidente
Attività esterne dei membri / seguito dei pareri
Il presidente fa riferimento alla sua partecipazione alla riunione della commissione TRAN del Parlamento europeo l'8 settembre 2011, nel corso della quale ha presentato la posizione del Comitato delle regioni circa il futuro dei trasporti in Europa, in seguito all'adozione del parere di Antonio Costa sul Libro bianco avvenuta lo scorso luglio. Il presidente annuncia che è stata distribuita ai membri una nota relativa al seguito riservato ai pareri della COTER (distribuzione in sala - CdR 300/2011). Tale nota comprende tutti i pareri dell'attuale mandato della COTER. 

REGI/COTER dell'11 ottobre 2011

Il presidente menziona il successo riscosso dal workshop REGI/COTER tenutosi durante gli Open Days (11 ottobre). Il livello di partecipazione è stato eccellente, sia da parte dei membri del Comitato delle regioni (relatori, Presidente del CdR) che degli eurodeputati (relatori, coordinatori politici), ma anche e soprattutto dei partecipanti esterni. Il dibattito si è incentrato su determinate sfide cruciali relative agli enti locali e regionali, come la governance multilivello e il ruolo rafforzato che gli enti locali e regionali dovranno svolgere dopo il 2013, la posizione dello sviluppo urbano nell'ambito della futura politica di coesione, l'articolazione e la flessibilità necessaria tra la politica di coesione e la strategia Europa 2020, o ancora la cooperazione territoriale.

4. Organizzazione dei lavori futuri 
Nomina dei relatori

La commissione COTER designa un relatore per il seguente documento: 
Ivan Žagar (SI/PPE) Regolamento che istituisce il meccanismo per collegare l’Europa, nell'ambito del quadro finanziario pluriennale (2014-2020).
Il presidente prende nota del fatto che, poiché il dossier interessa le TEN-E (energia) e le TEN-Telecom, il relatore parteciperà alle prossime riunioni delle commissioni ENVE ed EDUC per presentare il suo lavoro e garantire il coordinamento.  
Decisione di non elaborare pareri (CdR 100/2011)

Conformemente all'articolo 62 del Regolamento interno è stato deciso di non elaborare alcun parere in merito ai seguenti documenti: 

· Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativo all'apparecchio di controllo nel settore dei trasporti su strada e recante modifica del regolamento (CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, COM(2011) 451 definitivo

· Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'introduzione accelerata delle norme in materia di doppio scafo o di tecnologia equivalente per le petroliere monoscafo,  COM(2011) 566 definitivo

Conformemente all'articolo 64 del Regolamento interno è stato deciso di non elaborare alcun parere ma di rispondere con una lettera in merito ai seguenti documenti: 

· Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della direttiva 2008/106/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, concernente i requisiti minimi di formazione per la gente di mare, COM(2011) 555 definitivo

· Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio per quanto attiene a talune disposizioni relative alla gestione finanziaria per alcuni Stati membri in gravi difficoltà, o minacciati di trovarsi in gravi difficoltà, in merito alla loro stabilità finanziaria, COM(2011) 482 definitivo

· Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio per quanto riguarda gli aiuti rimborsabili e l'ingegneria finanziaria – COM(2011) 483 definitivo

Attività fuori sede per il 2012 (Let CdR 20/2011 e CdR 230/2011)

Il presidente rammenta che ai membri sono state trasmesse quattro proposte:


* 3 proposte di "riunione fuori sede + seminario":

	Paese
	Data
	Membro
	Tema

	Ungheria
	maggio
	Zoltan Varga (PSE)
	Il futuro della cooperazione regionale europea e della politica di coesione, in particolare per quanto riguarda le relazioni con i paesi terzi 

	Italia
	Fine marzo / maggio
	Gian Mario Spacca (ALDE)
	La cooperazione territoriale nel bacino del Mediterraneo attraverso la macroregione adriatico-ionica

	Portogallo
	5-6 marzo
	Antonio Costa (PSE)
	Il futuro dei trasporti in Europa



* 1 proposta di seminario:

	Paese
	Data
	Membro
	Tema

	Spagna
	1° semestre
	Alberto Fabra Part (PPE)
	Rafforzare il ruolo delle regioni e degli enti locali nello sviluppo delle reti transeuropee di trasporto


La commissione COTER approva la proposta presentata da Antonio Costa (PT/PSE) di organizzare una riunione fuori sede della commissione e un seminario sul Futuro dei trasporti in Europa per i giorni 5 e 6 marzo 2012 a Lisbona, in Portogallo (la riunione della COTER in programma il 28 febbraio 2012 sarà pertanto rinviata). Si conviene di discutere nel corso della prossima riunione del 5 dicembre le ulteriori attività fuori sede per il secondo semestre 2012 (i membri riceveranno una lettera di invito a presentare proposte). Il presidente sottolinea che il tema dell'attività fuori sede dovrebbe corrispondere al lavoro attualmente svolto della commissione COTER.

Date delle riunioni della commissione COTER nel 2012

Il presidente annuncia le date delle riunioni della COTER per il prossimo anno:

Lunedì 5 marzo (da confermare)

Venerdì 11 maggio

Martedì 3 luglio o mercoledì 4 luglio (da confermare)

Mercoledì 26 settembre

Venerdì 7 dicembre
Programma aggiornato dei lavori (CdR 99/2011 riv. 4)

Il presidente presenta ai membri il programma aggiornato dei lavori per informazione.

5. Tavola rotonda sul pacchetto legislativo relativo alla politica di coesione dopo il 2013, moderata dal presidente della commissione COTER Michel Delebarre
Rudolf Niessler (DG REGIO) presenta le proposte della Commissione europea (CE) per il pacchetto legislativo 2014-2020. Sottolinea che il bilancio proposto dovrebbe garantire il massimo impatto dei finanziamenti UE. Il fatto di concentrarsi sui risultati è un cambiamento che giustifica la condizionalità macroeconomica ed ex ante, così come un 5 % di riserva per realizzazioni efficaci ed efficienti per le regioni che si saranno distinte raggiungendo le tappe misurabili. Si prevede che l'aumento del 10 % del tasso di cofinanziamento sarà un incentivo per una politica orientata agli investimenti. Poiché la maggior parte dei paesi UE sta attraversando situazioni difficili, il FSE deve rafforzare la politica sociale sostenendo in primo luogo l'occupazione, in particolare per i più giovani, nonché l'inclusione sociale. Il Fondo di coesione sostiene delle categorie molto ampie come l'ambiente e i trasporti, l'adeguamento ai cambiamenti climatici, la biodiversità. La componente dei trasporti dovrebbe includere anche il trasporto urbano locale. Niessler illustra alcuni esempi di semplificazione: un regolamento per l'insieme dei fondi, l'armonizzazione delle regole di ammissibilità, uno sportello unico per i beneficiari, il principio di proporzionalità applicabile alle procedure di controllo, dei conti annuali che permettano una chiusura parziale dei programmi, la possibilità che un'autorità di gestione assuma il compito di un'autorità di certificazione (soprattutto nei programmi di cooperazione territoriale) e semplificazioni dei pagamenti. Sottolinea inoltre che la CE dovrebbe promuovere un maggior effetto leva dei fondi per aumentare il suo impatto e che il 68 % dei fondi UE sarà investito nelle regioni beneficiarie del Fondo di coesione. 

Jan Olbrycht (PL/PPE), membro del Parlamento europeo e relatore del progetto di regolamento sul FESR, sottolinea l'importanza del fatto che il CdR abbia iniziato a preparare i propri pareri prima del PE. Osserva che i progetti di regolamento sono plasmati dall'attuale situazione di crisi; a suo avviso, l'importo previsto per la politica di coesione è soddisfacente. Fa notare che, a causa della crisi, ogni livello di applicazione dei fondi è sottoposto a maggior controllo e maggiore condizionalità. Nota con piacere che il CdR ha reagito così negativamente alla macrocondizionalità. Trova che la difficoltà delle correzioni nette sia da ricondurre alla rapidità della procedura basata soltanto sulle conclusioni dei verificatori. Sottolinea che i responsabili del processo decisionale devono impegnarsi per trovare un equilibrio tra il controllo dei fondi e la spesa. Segnala che nel regolamento generale non si definisce chiaramente cosa sia il contratto di partenariato e suggerisce che il CdR faccia luce su tale aspetto. Olbrycht indica che, in base ad alcuni pareri giuridici, è impossibile che la CE sottoscriva un contratto di partenariato con il governo e sottolinea la mancanza di flessibilità dei programmi operativi. Olbrycht fa notare i cambiamenti nel meccanismo di accreditamento, dove l'autorità di gestione verrà accreditata da un organismo nazionale e non dalla Commissione. A suo avviso, un sistema plurifondo esiste solo a livello di programmazione, ma non a livello di attuazione. Propone che il CdR esamini ulteriormente questo aspetto aiutando un beneficiario finale a creare un progetto basato sulle diverse fonti. Infine, conclude affermando che la crisi non semplifica i problemi; in particolare, è necessario lavorare sulla governance multilivello e su un sistema plurifondo. 

Flo Clucas (UK/ALDE) presenta il progetto di parere della commissione ad hoc sul quadro finanziario pluriennale 2014-2020. Sottolinea che l'UE deve disporre di un bilancio credibile superiore all'1 % dell'RNL dell'UE per poter conseguire i principali obiettivi europei, in linea con le specifiche esigenze locali e regionali. Ribadisce l'importanza di un utilizzo efficace dei fondi UE e accoglie con favore il riferimento esplicito alla politica di coesione nella struttura di bilancio, poiché occorre continuare ad assegnare una proporzione sostanziale del bilancio UE alla politica di coesione. Indica che il parere disapprova la riduzione del 3 % nel finanziamento dei fondi strutturali e invita a mantenere il livello attuale. Il parere accoglie con favore la creazione di nuove categorie di "transizione" per le regioni tra il 75 e il 90 % dell'RNL dell'UE, così come la proposta di aumentare i fondi per la cooperazione territoriale. Nel parere si esprime inoltre apprezzamento per la creazione di un quadro strategico comune che governi i fondi con dimensione territoriale, ma si sottolinea la necessità di semplificare la gestione dei fondi. Clucas evidenzia la necessità di coinvolgere appieno gli enti locali e regionali come partner paritari nei contratti di partenariato. Continua osservando che il parere rifiuta le condizionalità macroeconomiche che legano i pagamenti del Fondo strutturale al debito nazionale dei governi ed esprime preoccupazione per la gestione centralizzata proposta per il "meccanismo di collegamento per l'Europa"; infine osserva che il CdR ha già iniziato a formare un'alleanza con il Parlamento europeo sulla questione delle risorse proprie.

Segue un dibattito nel corso del quale intervengono Pauliina Haijanen (FI/PPE), Daiva Matonienė (LT/AE), Brian Meaney (IE/AE), Frank De Vries (NL/PSE), Witold Krochmal (PL/AE), Jesús Gamallo Aller (ES/PPE), Hella Dunger Löper (DE/PSE) riguardo ai seguenti temi: accordi di partenariato, il pericolo che gli enti regionali e locali vengano completamenti ignorati dai governi, una riduzione del 12 % dei fondi destinati alle regioni meno sviluppate, l'istituzione di aree di cooperazione territoriale europea con lo strumento del GECT, l'impiego più efficace dei fondi UE grazie a un sistema di monitoraggio continuo che affronti i problemi tempestivamente, la necessità di aumentare gli investimenti nell'energia per le regioni meno sviluppate, la necessità che il CdR incoraggi la CE ad affrontare meglio il contratto di partenariato, e il livello massimo. 

Il presidente invita i relatori a presentare brevemente gli aspetti principali delle loro relazioni sul progetto di pacchetto legislativo.

Catiuscia Marini (IT/PSE), relatrice sul progetto di regolamento generale, invita i membri a inviarle per e-mail i loro commenti sul progetto legislativo. In primo luogo, sottolinea la necessità di disporre di un bilancio ben definito ed equilibrato. Concorda con Olbrycht per quanto riguarda la condizionalità macroeconomica, che non sostiene l'efficacia della politica di coesione. Sottolinea che la politica di coesione non può trasformarsi in un semplice strumento per conseguire gli obietti della strategia Europa 2020. A suo avviso, delle soglie predefinite limitano l'autonomia degli enti locali e regionali. Nei contratti di partenariato si dovrebbe garantire un'adeguata partecipazione delle regioni. Per quanto riguarda la dimensione territoriale, concorda con l'idea di collegare la dimensione urbana all'innovazione, alla conoscenza, alla pianificazione territoriale e all'ingegneria finanziaria. Sottolinea inoltre l'importanza di evitare una regolamentazione eccessiva. A suo avviso, la semplificazione della gestione è importante e deve essere realizzata per l'autorità di gestione e i beneficiari finali. Infine, osserva che è importante evitare un uso eccessivo di condizionalità ex-ante per quanto riguarda gli enti regionali e locali. 

Michael Schneider (DE/PPE), relatore sul progetto di regolamento FESR, sottolinea la necessità di cooperare strettamente con il PE sul pacchetto legislativo. Critica il fatto che la CE potrebbe avere la possibilità di influenzare la politica economica degli Stati membri attraverso la condizionalità macroeconomica e si oppone all'attribuzione di maggiori competenze alla CE a livello nazionale in questo senso. Sottolinea che con il progetto di pacchetto legislativo la flessibilità degli enti regionali e locali è più limitata rispetto a quanto lo fosse in precedenza. A suo avviso, una flessibilità limitata significa che, invece di utilizzare i fondi strutturali e seguire una politica strutturale complessa per piani a lungo termine, verrebbero istituiti programmi molto brevi e obiettivi a breve termine per garantire che i fondi non vadano persi. Ringrazia la CE per aver accolto l'idea delle regioni in transizione, lanciata in primo luogo dal CdR. Sottolinea infine che per gli enti regionali e locali è di primaria importanza concludere i negoziati in tempo per avviare l'attuazione dei nuovi programmi a partire dall'1/1/2014. 

Konstantinos Simitsis (EL/PSE), relatore sul progetto di regolamento FSE, sottolinea la necessità di investire nell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, combattere la povertà, garantire la tutela sociale e creare occupazione per garantire stabilità alle comunità locali. La promozione dell'inclusione sociale è essenziale in un periodo di recessione economica. Aggiunge che molte ONG sono finanziate tramite l'FSE e che è importante ridurre gli oneri amministrativi a vantaggio di tutti i soggetti interessati. Sottolinea inoltre che si dovrebbero utilizzare le cifre statistiche più recenti per tener conto  dell'impatto della crisi sulle regioni. Infine, si oppone all'introduzione della condizionalità macroeconomica e mette in discussione l'utilizzo di condizionalità basate sui risultati, sottolineando la difficoltà di trovare indicatori quantitativi appropriati quando si tratta di attuare l'FSE.

Romeo Stavarache (RO/ALDE), relatore sul progetto di regolamento sul Fondo di coesione, ritiene che i fondi dell'UE dovrebbero fornire un contributo essenziale all'economia degli Stati membri. Data l'importanza dei trasporti, dell'energia e dell'energia rinnovabile per i cittadini, invita l'UE ad impegnarsi maggiormente in questi settori. Conclude sottolineando l'importanza di un programma UE equilibrato, che fornisca migliori opportunità per i cittadini.

Petr Osvald (CZ/PSE), relatore sul progetto di regolamento CTE, osserva che questo progetto di legislazione dipende in larga misura dal regolamento generale, a cui è collegato. A suo avviso le macrocondizionalità verrebbero trasferite dagli Stati membri ai beneficiari finali che a loro volta ne diverrebbero ostaggi.

6. Varie
Niente da segnalare. 

7. Data della prossima riunione 

Il presidente annuncia che la prossima riunione avrà luogo lunedì 5 dicembre 2011 a Bruxelles. 

Esprime inoltre l'auspicio di organizzare, nel corso della prossima riunione della COTER del 5 dicembre 2011, un ampio dibattito sul regolamento generale cui fanno capo tutti i regolamenti relativi ai fondi strutturali. L'idea è di invitare i due commissari incaricati della politica di coesione, al fine di interpellarli sui punti che paiono problematici per gli enti territoriali, così come le principali associazioni europee delle regioni e delle città. L'obiettivo principale di questa riunione sarà di raccogliere i primi commenti sulle proposte che saranno formulate dal relatore del CdR in merito al regolamento generale, non soltanto da parte degli altri relatori sul pacchetto legislativo, ma anche da parte delle associazioni delle regioni.
_____________
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